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TC 
 

Nel caso in cui l’esame venga richiesto con la somministrazione del mezzo di contrasto il 

paziente deve: 

 

 essere a digiuno da 6 ore. 

 essere in possesso del dosaggio della creatininemia sierica eseguito nei 3 mesi 

precedenti; nella settimana precedente in caso di patologia acuta o di evento 

esterno che possa aver influenzato negativamente la funzionalità renale. 

 portare il questionario compilato dal Medico prescrivente (Scheda informativa TC 

per la somministrazione di mezzo di contrasto iodato). 

 
 Per l’esecuzione di URO-TC, oltre alla preparazione sopra riportata, il paziente deve bere 1 

litro d’acqua un’ora prima dell’esame e non deve urinare nell’ora precedente l’esecuzione 

dell’esame. 

 

AVVERTENZE E RACCOMANDAZIONI: 

 i pazienti che presentino: 

 comprovata allergia a mezzi di contrasto (iodato o paramagnetico) 

 asma non controllata 

 orticaria e/o angioedema cronici e/o ricorrenti non controllati 

 mastocitosi 

 anafilassi idiopatica 

 valore della creatininemia e/o valore di e-GFR non compreso nei valori di 

normalità 

 

devono comunicare la presenza di una o più delle suddette condizioni in fase di 

prenotazione per permettere al Medico Radiologo Responsabile dell’esame di 

valutare se possibile eseguire l’indagine. 

 

NON sono fattori di rischio: 

 Pregressa reazione allergica a molluschi, crostacei, pesci o altri alimenti, polveri, 

metalli etc. 

 Pregressa reazione allergica ad altre categorie di farmaci 

 Reazioni da ipersensibilità ad antisettici iodati, quali soluzione di iodiopovidone e 

iodoformio 

 la terapia medica eventualmente in atto non deve essere sospesa. Fanno eccezione 

i Pazienti che assumono metformina e devono eseguire esami TC con MDC o 

urografie: l’assunzione di metformina deve essere interrotta a partire dalle 48 ore 

prima dell’esame e fino alle 48 ore successive all’esame. 

 tutta la documentazione di eventuali esami precedenti (es. TC, RM, ecografie, 

radiografie, visite, etc.) deve essere portata in visione al momento dell’effettuazione 

dell’esame diagnostico, se pertinente con l’esame eseguito. 

 


